
 
 

COOP. ANDREA COSTA LA LOTTA 

 IMOLA, 21 FEBBRAIO 2024 ORE 17,30 

PRESSO LA SEDE DI VIA PAOLO GALEATI N.6 

IMOLA NEL RISORGIMENTO.  

LA  SQUADRAZZA  
   durante la Repubblica 

Romana 1849 

 

A cura di Gianluigi Tozzoli 

 
Presenta l’incontro: 

 Maria Rosa Dalprato 
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A 175 anni dalla costituzione della Repubblica Romana, la Cooperativa Andrea Costa e 
la storica  testata “La Lotta”,  hanno voluto ricordare questi  eventi con una conferenza 
pubblica attraverso la quale  Gianluigi Tozzoli, appassionato ricercatore storico, ci ha 
condotto a conoscere i protagonisti di quelle vicende, le speranze, i cambiamenti,  le 
ripercussioni e i processi politici. Anche a Imola, territorio  appartenente  allo Stato 
Pontificio, si sentiva il peso dell’ amministrazione di un Sovrano, nel nostro caso il Papa 
Re che in seguito ad una rivolta a Roma, fu costretto a fuggire  abdicando al potere 
temporale che da sempre deteneva e alle sue prerogative. La rivolta portò alla 
costituzione della Repubblica Romana il 9 febbraio 1849,  una Repubblica che si basava 
sui principi di Giuseppe Mazzini e che pur durando solo  pochi mesi,  instaurò cento 
anni  prima, quei valori che saranno alla base della nostra Costituzione.  
Ci parlerà delle figure di riferimento che sostennero le idee risorgimentali ad  Imola e 
parteciparono all’avvento della Repubblica Romana nella nostra città, dei fatti che 
seguirono dopo la sua caduta, quando si instaurò da parte degli Austriaci un nuovo 
governo Civile Militare. 
Lo ringraziamo per questa sua approfondita disamina di storia locale, attraverso  
documenti, frutto di una ricerca nei fondi di archivio di biblioteche pubbliche e private e 
che ha mostrato e condiviso con il nostro pubblico.  
  
Maria Rosa Dal Prato        



Le vicende della « Squadrazza» descritte in questa presentazione, si svolgono dentro la città di 
Imola, racchiusa dalle sue mura.  
Il territorio rurale (contado), vive una realtà diversa e non partecipa agli avvenimenti politici e 
quindi al  Risorgimento. 



Pianta esatta della città di Imola e degli 11 borghi che la circondano – 1705 - 

 A metà ottocento  all’interno delle mura, vi sono circa 10.000 abitanti. 



Veduta di Imola 1805 – Felice Giani  



Imola fa parte dello Stato della Chiesa o Stato Pontificio  che dal 1540 è 
suddiviso in provincie, chiamate Delegazioni o Legazioni. 
 
Ogni Legazione è presieduta da un Cardinale Legato, nominato dalla Santa 
Sede, con funzioni prettamente amministrative e politiche.  
 
Imola e il suo territorio fanno parte della Legazione di Romagna. 

Il territorio delle Legazioni di Bologna, Ferrara  e della Romagna, 
nella slide successiva, in una carta del 1626.  





Gli statuti per il governo della città sono dettati dalla Bolla Pontificia del 
1504 emanata da Papa Giulio II, conosciuta come «La bolla d’oro» che 
prevede:  

 Un Governatore nominato dallo Stato Pontificio e pagato dal governo 
centrale. 

 Un Consiglio Comunale composto da 60 membri scelti fra le maggiori 
famiglie nobili di Imola. 

 Un Magistrato, composto da un Gonfaloniere (il Sindaco)e quattro 
Conservatori della Ecclesiastica Libertà (gli Assessori). 

 Un Podestà che amministra la giustizia. 

 Un Bargello responsabile dell’ordine pubblico. 
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Bolla d’Oro 1504. Archivio Storico Comune di Imola (ASCI) - Biblioteca di Imola(BIM) 



Nel 1796 l’Armata Francese comandata da Napoleone Bonaparte  
che non ha ancora compiuto 27 anni, scende in Italia. 

Dopo trecento anni tutto cambia. 



L’esercito Napoleonico  arriva a Bologna il 18 Giugno 1796 e a Imola il 22 giugno. Le conseguenze 
dell’arrivo dei francesi provocano  l’abolizione dello Stato Pontificio  e la creazione di nuovi Stati  
ispirati al  modello repubblicano della Francia rivoluzionaria (Repubbliche sorelle). 



Costituita nel 1796, comprende Bologna, Ferrara, Modena e Reggio. Ad essa è annessa con il 
trattato di Tolentino, la Romagna e successivamente la Garfagnana e Massa e Carrara.  Alla fine 
di luglio del 1797, si fonde con la Repubblica Cisalpina. 

Repubblica Cispadana ( Dicembre  1796 - Luglio 1797) 



Nata dalla fusione fra la Repubblica Cispadana e Transpadana che  comprende  gran parte 
dell’antico Ducato di Milano, del Bergamasco, del Cremonese e del Modenese. 

Repubblica Cisalpina ( Luglio 1797 -  Gennaio 1802)  



Regia Cesarea Reggenza d’Imola  (Giugno 1799 – Luglio 1800) 

Funerale Repubblica Cisalpina 



Repubblica Italiana  Gennaio 1802 -  Marzo 1805 -   

Il 26 Gennaio 1802 i deputati della Repubblica Cisalpina proclamano la trasformazione di questa, in 
Repubblica Italiana con Presidente Napoleone Bonaparte. 



Regno Italico  (Marzo 1805 – Maggio 1814) 

Fondato da Napoleone nel 1805, quando il Generale francese si fa incoronare Sovrano della 
Repubblica Italiana,  ha come capitale Milano e da molti viene considerato  come l’embrione dello 
Stato Unitario italiano costituitosi nel 1861.  



In questo periodo che dura circa vent’anni , sono varate una serie di riforme che 
getteranno le basi per la formazione dello Stato Moderno. 

Alcune di queste riforme sono: 

 La promulgazione del Codice  Civile.  

 Abolizione dei diritti feudali e  del maggiorascato. 

 Libertà civili, difesa della proprietà  e  riconoscimento di ogni 
confessione religiosa. 

 Coscrizione obbligatoria.  

 Formazione di catasti urbani 

 Anagrafe e stato civile.  

 Elezione diretta delle cariche pubbliche.  

 Istruzione gratuita. 

 Obbligo di sepoltura in cimiteri  fuori dalle mura della città. 
 





Tutto cambia di nuovo,  con la definitiva sconfitta di Napoleone a Waterloo il 18 giugno 1815. 

La  Restaurazione  



Le europee vincitrici, si ritrovano a Vienna dal settembre del 1814 al giugno del1815 per ripristinare  
l’ assetto politico prima della rivoluzione francese e delle guerre napoleoniche. 



Grande regista del Congresso di Vienna è il  Principe di Metternich autore della «Restaurazione». 



Carta della penisola Italica dopo il 1815. L’ Austria con il suo esercito garantisce il rispetto  degli 
accordi del Congresso di Vienna nello Stato Pontificio. (Italia 1815  oggi) 
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Lo Stato Pontificio ritorna com’era prima del 1796. Vengono ripristinate le Legazioni di Bologna, Ferrara 
e della Romagna, a sua volta suddivisa nel 1816 in Legazioni di Ravenna e Forlì. 

Imola si stacca da Bologna e fa parte della Legazione di Ravenna. 



Con  la «Restaurazione»,  sono abolite gran parte delle riforme messe in atto 
durante il periodo napoleonico.  
Il ritorno del vecchio governo non soddisfa però gran parte dell’ aristocrazia e 
della borghesia. 
 

Nascono  così le prime associazioni segrete atte a ristabilire  un governo  
costituzionale e libero dall’Austria. 

La più importante di queste società segrete di stampo massonico sarà la 
Carboneria, che raccoglie il favore di molti elementi della borghesia 
cittadina come artigiani e mercanti.  



Riunione Carbonara 





 Bologna  dichiara cessato il governo Pontificio ed instaura un governo provvisorio. 



A Romeo Galli,  Direttore della Biblioteca di Imola, si deve una pubblicazione storica che parla  della 
partecipazione di Imola ai moti del 1831.  
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Romeo Galli nasce a Imola il 10 dicembre 1872, 
bibliotecario e cooperatore iscritto al PSI dal 1892. 
E’ uno dei pionieri del movimento operaio socialista,  
discepolo di Andrea Costa. 
Nel 1911 è fra i dirigenti delle lotte agrarie che si 
svolgono in Romagna.  
Sulle colonne della « Lotta» conduce una campagna 
stampa contro l’intervento italiano nella prima guerra 
mondiale. 
Direttore della Biblioteca di Imola fino al 1938 quando 
è cacciato dall’amministrazione fascista. 
Muore a Imola il 27 maggio 1945. 



I moti del 1831 sono il primo vero esperimento della borghesia emiliano-
romagnola. Una borghesia che  vuole  spingere lo Stato Pontificio alle riforme. 
Il ricordo del Regno Italico, è ancora ben presente. Soffocati dall’intervento 
delle truppe austriache, i moti alla fine di marzo del  1832, hanno termine. 

Mentre in tante città ci sono sommosse e rivolte, a  Imola il 6 febbraio i 
patrioti guidati da alcuni rappresentanti delle famiglie più in vista della città  
quali: Giorgio Tozzoni, Giuseppe Zaccheroni, Pietro Toschi e Francesco 
Pasotti,  si limitano ad instaurare un governo provvisorio e a chiedere varie 
riforme allo Stato Pontificio. 

Il 23 Marzo con l’arrivo degli Austriaci  è ripristinato il precedente governo. 



Busto di Constante Ferrari nella Chiesa di S. Urbano a Villa Serraglio    

Emerge in questo periodo la figura  di Constante Ferrari che a capo della provvisoria Guardia Civica 
Imolese con il grado di Colonnello, mantiene l’ordine evitando spargimenti di sangue. 
Figura di condottiero e uomo d’armi, da giovane milita nell’esercito Napoleonico, per poi 
partecipare a guerre di mezza Europa e alla liberazione del Messico e delle Antille. 
Nel 1822 acquista una tenuta a Villa Serraglio. E’ protagonista nel 1848 durante la Prima Guerra 
d’Indipendenza nella difesa di Vicenza e poi di Bologna contro gli Austriaci. 

 



L’esercito del Papa: I Centurioni di  Gregorio XVI 
 

Nel 1832 Gregorio XVI da poco eletto Papa, crea una milizia volontaria irregolare di circa 50.000 
uomini, suddivisa in centurie.  Il reclutamento avviene  fra i peggiori elementi della società, non 
solo cittadina ma anche rurale, promettendo denaro e previlegi. Per anni questa milizia interviene 
derubando e uccidendo impunita.  



Giuseppe Mazzini (1805 – 1872) e la Giovane Italia  

In seguito ad un’analisi del  fallimento dei moti del 1831, nasce la «Giovane 
Italia» fondata da Giuseppe Mazzini a Marsiglia nel Luglio 1831.  Obiettivo: 
trasformare l’Italia in una repubblica democratica unitaria, destituendo  gli 
antichi stati. 

Il programma  della Giovane Italia  punta sull’educazione del popolo ai 
principi repubblicani e  prevede l’eliminazione dei principali rappresentati 
del governo, attraverso attentati eseguiti da pochi coraggiosi disposti a 
morire. Una volta eliminati i tiranni, tutto  il popolo sarebbe insorto per   
costituire  il nuovo assetto politico repubblicano.  





La presenza degli Austriaci fino al 1839, tiene  a bada i cospiratori. Pochi anni dopo, nel 1843, i moti 
rivoluzionari riprendono  a Bologna  ma sono sconfitti a Savigno  nell’Appennino Bolognese. 

I moti del 1843 



Con il fallimento dei moti che avrebbero dovuto portare  Bologna e il   suo territorio all’insurrezione 
contro il Governo Pontificio, alcuni  mazziniani progettano un altro colpo di mano a Imola. 
Il Colonnello Ribotti alla testa dei  rivoluzionari  tenta,  di rapire tre Cardinali che rappresentano la 
Legazione di Ravenna. 



L’occasione si presenta con la venuta contemporanea dei tre Cardinali a Villa Torano, residenza 
estiva del Vescovo di Imola. 



Cardinale Mastai Ferretti 
Vescovo di Imola  

Cardinale  Luigi Amat 
Legato Pontificio di 
Ravenna  

Cardinal Chiarissimo 
Falconieri  Arcivescovo 
di Ravenna  

I tre Cardinali 



Il tentativo del Ribotti con  duecento patrioti  fallisce miseramente. Il 
Cardinale Amat informato tempestivamente  rientra  con gli altri due 
Cardinali a Imola e quando i rivoltosi arrivano a Villa Torano la 
trovano vuota.  

Se il colpo di mano fosse andato a buon fine, gli illustri prigionieri 
sarebbero stati condotti a Modigliana  nel Gran Ducato di Toscana, da 
Don Giovanni Verità, sacerdote patriota  convinto mazziniano e tenuti 
prigionieri fino a quando il Governo Pontificio non avesse  attuato le 
riforme. 



Ritratto di Don Giovanni Verità – Silvestro  Lega – Modigliana 1885 



Anche Romeo Galli si occupa della vicenda. 
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Giovanni Maria Mastai Ferretti   Senigallia 1792-Roma 1878 

Nel 1832 il  Vescovo di Spoleto Giovanni Maria Mastai Ferretti, è nominato Vescovo di 
Imola. Nel 1840 viene nominato Cardinale e nel 1846, Papa con il nome di Pio  IX.  
Durante la sua permanenza a Imola come Vescovo, frequenta a Villa Montericco  dei 
Conti Pasolini  Dall’Onda, alcune personalità  liberali del nostro Risorgimento. 

Marco Minghetti Giuseppe Pasolini Dall’Onda Luigi Carlo Farini 



Nei primi anni del suo pontificato si distingue per la sua apertura alle idee liberali con 
provvedimenti quali: amnistia a tutti i prigionieri politici, libertà agli Ebrei, libertà di 
circolazione dei giornali, costituzione di Casse di Risparmio. 

Nel Luglio del 1847 Pio IX organizza in tutto lo Stato Pontificio  una nuova Guardia Civica. 
Questo corpo  di volontari è visto dai patrioti come una sorta di esercito cittadino che 
sarebbe potuto servire per la conquista dell’unità nazionale.  



Il 14 marzo  1848 a seguito dei moti rivoluzionari in tutta Europa concede la Costituzione 
generando grandi speranze nei patrioti che lo eleggono loro capo.  
Poco tempo dopo però si rifiuta di inviare un corpo di volontari contro l’Austria in occasione 
delle cinque giornate di Milano.   

Il 15 Settembre Pio IX nomina Pellegrino Rossi Presidente del Consiglio che da convinto 
federalista  avvia una serie riforme a partire dalle finanze fino all’esercito. 
Tre mesi dopo Pellegrino Rossi è ucciso sulle scale del Palazzo della Cancelleria a Roma.  
Il Papa spaventato dagli eventi il 24 Novembre 1848, fugge a Gaeta nel Regno delle due 
Sicilie. 
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Approfittando dell’assenza del Papa, Mazzini a Roma Il 9 febbraio 1849  proclama la Repubblica. 
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09 febbraio 2024 - Meldola, celebrato il 175° anniversario della Repubblica Romana. 
Il Roberto Cavallucci, Sindaco di Meldola,  Jennifer Ruffilli, Vice Sindaco, e di Riccardo Tessarini, 
Presidente dell’Associazione Mazziniana, Roberto Balzani  Professore Ordinario di Storia 
Contemporanea dell’Università di Bologna. 



L’ emblema della Repubblica Romana riprende i i simboli delle Repubbliche Napoleoniche.  



Nella Biblioteca di Imola, nel raccoglitore delle carte rilegate del 1849, si conservano i proclami 
della Repubblica. 



Decreto che definisce i colori della bandiera. 
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Le leggi e la giustizia saranno emanate in nome di Dio e del Popolo 



Per quanto riguarda i beni Ecclesiastici, la Repubblica  non scherza! 



A Imola si Festeggia! 



Il 14 Febbraio 1849 a Imola si proclama la Repubblica Romana 



Banchetto nella pubblica piazza per finanziare la nuova Repubblica. 



A Imola si vota! 



Elenco dei 43 rappresentanti eletti per il Consiglio Cittadino. 
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Troviamo questo appellativo per la prima volta, nelle cronache della 
nobilissima famiglia Sassatelli di quel periodo.  
L’archivio della famiglia è conservato alla Biblioteca Comunale e 
probabilmente Romeo Galli le ha trascritte. 
  

In questo periodo a Imola, il nuovo governo  repubblicano si trova 
di fronte a numerosi problemi tra i quali, quello dell’ordine 
pubblico ed a una serie di delitti che vengono attribuiti ad una 
setta politica denominata la Squadrazza. 
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Imola  in quel periodo  non era sicuramente una città tranquilla!  





Proclama emesso dalla Magistratura di Imola preoccupata che il nuovo governo non 
possa  mantenere l’ordine pubblico.  



Il Conte Francesco Laderchi di Faenza (1808-1853). 

Prefetto di Ravenna durante il governo provvisorio della Repubblica Romana. 



Il conte Larderchi decide di attuare una energica opera di epurazione, 
colpendo le « Squadracce» a cominciare da quella di Imola, dopo aver 
chiesto il permesso agli organi dirigenti della Repubblica Romana.  

In gran segreto nella notte fra il 24 ed il 25 marzo 1849 , guardie e 
carabinieri di Ravenna piombano a Imola e fanno  17 arresti. Sicuro del 
buon esito dell’operazione,  il Laderchi  fa stampare il Proclama un giorno 
prima.   
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Berti Girolamo     tintore 
Bianconcini  Gioanpaolo   arruotino 
Braghini Sante        caffettiere           minorenne 
Carletti Mario        calzolaio          minorenne 
Conti Ercole       possidente  
Ferlini Giacomo     conciapelli   minorenne 
Mancini Antonio     canapino 
Michinelli Domenico     conciapelli 
Michinelli Luigi    conciapelli 
Mirri Federico     calzolaio 
Pianori Pasquale     macellaio  
Ricci Luigi    scarpaio 
Trombetti Antonio     macellaio 
Trombetti Luigi      macellaio 
Zaccherini Carlo    trafficante di anni 45 
Zaccherini Luigi    macellaio      minorenne 
Zanelli Pio     oste 

 

Questi gli arrestati dal Laderchi, ma diversi componenti della Squadrazza  sfuggono 
alla retata, saranno poi  arrestati e fucilati o condannati al carcere a vita. 



Nello stesso giorno il 25 Marzo, il Magistrato di Imola formato da: 
  
Prospero Dalla Volpe « Gonfaloniere» 
Antonio Pasini, Giuseppe Scarabelli, Gianbattista dal Pozzo e Lorenzo 
Selvatici «Conservatori», 
si precipita a Ravenna per la liberazione degli arrestati, in particolare 
per Ercole Conti unico possidente del gruppo a cui  il Laderchi dopo 
molte esitazione concede la libertà. 
 
Per altri arrestati  arrivano  perfino  richieste da Aurelio Saffi ma il 
Laderchi  tiene duro e li manda tutti  in carcere a San Leo.  
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Pietro Zama che ricostruisce le vicende della Squadrazza più di un un secolo dopo, 
nell’introduzione afferma:   
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Dopo la fuga a Gaeta (24 novembre 1848), il Papa chiede immediatamente   l’intervento  
degli Austriaci nello Stato Pontificio. 
Le truppe Austriache passano il Po ed  entrano nelle Legazioni.  
Il 22 febbraio 1849 sono a Ferrara, l’8 maggio entrano a Bologna, il 18 maggio sono a Imola. 



Gli Austriaci di nuovo a Bologna in Piazza Carducci!!!  
Per fortuna durante una rievocazione storica. 
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Il disarmo generale  

Il primo provvedimento emanato dal Governatore Militare 
Austriaco dal suo Quartiere Generale a Villa Spada (Bologna), 
è quello di disarmare tutta la popolazione, intimando la 
consegna delle armi. 
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Distinta delle armi del Comune di Imola inviate al Comando Militare di Bologna. 
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Gli Austriaci con un provvedimento immediatamente successivo,  
instaurano un Governo civile-militare. 
I delitti, le trasgressioni, le omissioni sono giudicate,  dalle Autorità 
Militari.  

Il Giudizio Statario 

Le Autorità Militari giudicano o per Giudizio Statario o per Consiglio 
di guerra. 
Lo Statario non conosce altra pena che la morte. 
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Anche Garibaldi è considerato un pericoloso criminale!! 



 Nel frattempo per la città di Roma il Papa da Gaeta chiede l’intervento di Napoleone III. 
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La Municipalità di Ravenna viene avvertita dell’arrivo del francesi 



Il 25 aprile 1849, diecimila soldati francesi sbarcano a Civitavecchia. La Repubblica Romana 
resiste con la forza delle armi all’assedio dei francesi fino al 3 Luglio del 1849. 

3 Luglio 1849 assalto definitivo francese ai bastioni 

3 Giugno  1849 Attacco a Villa Pamphili 25 Aprile sbarco a Civitavecchia 



E la Squadrazza?  Caduta la Repubblica Romana,  coloro che erano stati arrestati e ancora carcerati  
a San Leo,  vengono processati dalle autorità pontificie. Questa la sentenza di un anno dopo.  









 Domenico Micchinelli e Zaccherini, al Foro Boario di Ravenna. 

 Mancini, Bianconcini, Mirri e Pianori, alla Rocca  di Imola. 

 Berti, Michinelli e i due Trombetti, al Foro Boario di Faenza. 

Il 17 Settembre 1850  sono eseguite le fucilazioni di: 

Conti Ercole che era stato rilasciato dal Laderchi, è  fucilato il 9 agosto  1950 a Imola  



Scritte sui muri di Imola nei giorni dopo le fucilazioni.  
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Tutta qui la Squadrazza? 
Pietro Zama afferma di aver rinvenuto un fascicolo nell’archivio della polizia pontificia di Forlì.  

Al primo posto troviamo … 

Seguito da altri 32 nomi. 



Anche Aurelio Saffi,  membro forlivese della Repubblica Romana è condannato in 
contumacia dagli Austriaci. 



Dopo la battaglia di Magenta (4 giugno 1859), gli Austriaci sconfitti dai Franco-Piemontesi, 
richiamano le  truppe presenti nello Stato Pontificio e il 12 Giugno abbandonano Bologna. 
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Il 12 Giugno 1859 anche  il Cardinal Legato lascia per sempre la città di Bologna.  



L’avvento del Regno d’Italia nel 1861 per opera di Cavour con a 
capo la monarchia Sabauda, è per Mazzini  il fallimento di tutti i  
suoi progetti  repubblicani.  Non può neppure ritornare in patria 
perché sul suo capo pendono due condanne a morte e risiede a 
Londra.  

 
Nel 1866 alle seconde elezioni del Parlamento Italiano, 
inaspettatamente è eletto nel collegio di Messina ma la Camera 
annulla le votazioni. Successivamente è poi eletto ma non accetta, 
rifiutandosi di giurare fedeltà allo « Statuto Albertino». 

E……. Mazzini? 



Busto in terracotta di Giuseppe Mazzini eseguito  da Domenico Baccarini –  

Museo del Risorgimento di Faenza.   



Nel 1870 è amnistiato e ritorna in Italia ma di nuovo arrestato a 
Palermo per cospirazione. 
Costretto all’esilio muore  a Pisa, dove si trova sotto falso nome, il 7 
febbraio 1872. 

Avrebbe dovuto attendere altri 74 anni perché il suo sogno di 
un’Italia unita, repubblicana e democratica si potesse realizzare il 
2 Giugno 1946. 
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Questo mio lavoro lo dedico 
 a Ferruccio Montevecchi 

 
 E’ soprattutto grazie alle sue ricerche conservate alla 

Biblioteca di Imola che ho potuto ricostruire le vicende che 
vi ho appena narrato. 
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